ADORAZIONE NOTTURNA

Canto d’inizio: Tu sei la mia vita
Monizione iniziale dell’A.E.
Restare con te (solista)

Signore Gesù, 
sul far della sera ti preghiamo di restare. 
Ti rivolgeremo questa preghiera, 
spontanea ed appassionata, 
infinite altre volte nella sera del nostro smarrimento, 
del nostro dolore e del nostro immenso desiderio di te. 
Tu sei sempre con noi. 
Siamo noi, invece, che non sempre sappiamo diventare 
la tua presenza accanto ai nostri fratelli. 
Per questo, Signore Gesù, ora ti chiediamo di aiutarci 
a restare sempre con te, 
ad aderire alla tua persona 
con tutto l'ardore del nostro cuore, 
ad assumerci con gioia la missione che tu ci affidi: 
continuare la tua presenza, 
essere Vangelo della tua risurrezione.





(Card. Carlo Maria Martini)

Preghiera del salmo:

Rit :
Ubi caritas et amor,

Ubi caritas Deus ibi est

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore,

ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore e mi ha risposto

e da ogni timore mi ha liberato.

Rit…
Guardate a lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo libera da tutte le sue angosce.

L'angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.

Rit…
Temete il Signore, suoi santi,

nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame,

ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

Venite, figli, ascoltatemi;

v'insegnerò il timore del Signore.

C'è qualcuno che desidera la vita

e brama lunghi giorni per gustare il bene?

Rit…
Preserva la lingua dal male,

le labbra da parole bugiarde.

Stà lontano dal male e fà il bene,

cerca la pace e perseguila.

Gli occhi del Signore sui giusti,

i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

Il volto del Signore contro i malfattori,

per cancellarne dalla terra il ricordo.

Rit…
Gridano e il Signore li ascolta,

li salva da tutte le loro angosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,

egli salva gli spiriti affranti.

Molte sono le sventure del giusto,

ma lo libera da tutte il Signore.

Preserva tutte le sue ossa,

neppure uno sarà spezzato.

Rit…
La malizia uccide l'empio

e chi odia il giusto sarà punito.

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi,

chi in lui si rifugia non sarà condannato.

Glori al Padre…

Rit

ALLELUIA 
Rit. Alleluia, alleluia, parla ancora a noi, Signore.

       Alleluia, alleluia, parla ancora a noi, Signore.
1.
Una terra arida è la nostra vita, 

una a terra gelida senza di te.

Rit. Alleluia
Lettura del Vangelo

Allora gli dissero: «Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero;il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Vi ho detto però che voi mi avete visto e non credete. Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell'ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell'ultimo giorno».

Rit. Alleluia
Breve commento e l’introduzione alle preghiere spontanee
Ripetiamo insieme: Ascoltaci o Signore

Padre nostro 

Canto finale 

ADORAZIONE PERSONALE

Il seguente sussidio vuole essere un aiuto concreto per vivere bene il tempo prezioso del tuo incontro con il Signore durante l’adorazione notturna.  Non è una forzatura ai tuoi liberi pensieri, alla tua preghiera spontanea ma una scuola di preghiera che sarà efficace in quanto tu ti lasci coinvolgere. Si tratta unicamente del incontro tra te e il Signore e questa è la modalità concreta che ti propongo. Ti auguro un’esperienza del Signore ricca del suo amore e misericordia!!!!
Sei davanti al Signore. Nell’Eucaristia  la sua presenza è molto particolare. In 2 minuti cerca di  renderti conto di questa situazione -  del vostro guardarvi l’uno all’altro – mettiti alla presenza di Dio usando anche la preghiera che segue.
Senza di te posso solo seccare

Io non capisco 
come non ti stanchi di me. 
Tu sei continuamente alla mia presenza 
ed io ti guardo 
solo per qualche tratto, 
poi scappo 
e riprendo la mia libertà, 
perché credo che solo così 
sono me stesso. 
Io non capisco 
perché tu non ti stanchi di me 
e non mi lasci al mio destino, 
ma poi so 
che solo tu sei il mio destino, 
solo in te mi posso rispecchiare, 
solo in te sono me stesso. 
Solo in te posso riposare, 
solo in te posso crescere. 
Senza di te posso solo seccare.
(Ernesto Olivero)
Adesso ti accosti alla Parola di Dio. Chiedi al Signore il dono dello Spirito Santo perché è Lui che ti fa capire il senso della Parola di Dio per la tua vita. S. Paolo scrive queste parole dal carcere: soffre, ma è anche contento di rivivere nella sua carne la passione di Cristo; si rivolge ai Filippesi, facendo loro capire che alla sua gioia manca qualcosa che i Filippesi gli possono dare, con la loro testimonianza di vita. Non gareggiate pestandovi a vicenda, conseguenza dell'orgoglio; impostate i vostri rapporti sulla base dell'umiltà. Leggi attentamente!!!
Dalla lettera di S. Paolo ai Filippesi 
Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio interesse, ma anche quello degli altri.
Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù,
il quale, pur essendo di natura divina,
non considerò un tesoro geloso
la sua uguaglianza con Dio;
ma spogliò se stesso,
assumendo la condizione di servo
e divenendo simile agli uomini;
apparso in forma umana,
umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
e alla morte di croce.
Per questo Dio l'ha esaltato
e gli ha dato il nome
che è al di sopra di ogni altro nome;
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra;
e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.
(Fil 2,3-11)
Prova adesso rileggere questo brano con calma e con attenzione;  sottolinea ciò che ti colpisce in qualche modo. Puoi segnare le tue idee vicino al testo oppure nello spazio sotto... 
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Prova a soffermarti sui singoli versetti del brano esaminando più in profondità le parole che stai leggendo…Io ti propongo qualche preghiera o racconto che si riferiscono al versetto …
“Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio interesse, ma anche quello degli altri.”
In un campo di grano, quasi tutte le spighe stavano curve verso terra. Solo alcune avevano lo stelo ben diritto e fissavano con alterigia il cielo, i passanti e le loro compagne. «Noi siamo le migliori» garrivano all'intorno. «Non viviamo piegando lo stelo come schiave, dav​vero si può dire che dominiamo gli eventi e la situa​zione. Ma il vento, che conosce la vita meglio di tutti, sogghignò: «Stanno ben dritte,... perché sono vuote!».
La mano e la sabbia

Giorgio, un ragazzo di tredici anni, passeggiava sulla spiaggia insieme alla madre. 
Ad un tratto le chiese: "Mamma, come si fa a conservare un amico quando finalmente si è riusciti a trovarlo?". 
La madre meditò qualche secondo, poi si chinò e prese due manciate di sabbia. Tenendo le palme rivolte verso l'alto, strinse forte una mano: la sabbia le sfuggì tra le dita, e quanto più stringeva il pugno, tanto più la sabbia sfuggiva. 
Tenne invece ben aperta l'altra mano: la sabbia vi restò tutta. 
Giorgio osservò stupito, poi esclamò: "Capisco". 

Preghiera
Signore, aiutami ad essere per tutti un amico, 
che attende senza stancarsi, 
che accoglie con bontà, 
che dà con amore, 
che ascolta senza fatica, 
che riti grazia con gioia, 
Un amico che si è sempre certi di trovare 
quando se ne ha bisogno. 
Aiutami ad essere una presenza sicura, 
a cui ci si può rivolgere 
quando lo si desidera, 
ad offrire un'amicizia riposante, 
ad irradiare una pace gioiosa, 
la tua pace, o Signore. 
Fa' che sia disponibile e accogliente 
soprattutto verso i più deboli e indifesi. 
Così senza compiere opere straordinarie, 
io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino, 
Signore della tenerezza.
“Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù,
il quale, pur essendo di natura divina,
non considerò un tesoro geloso
la sua uguaglianza con Dio;
ma spogliò se stesso,
assumendo la condizione di servo
e divenendo simile agli uomini”
Si tratta di avere gli stessi sentimenti di Gesù Cristo. Leggendo questi versetti prova a scrivere (descrivere) i sentimenti di Gesù nel suo diventare uomo…come dice il testo. Come mai ha fatto ciò (“assumere la condizione di servo”), in che cosa consiste realmente???
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Nella tua riflessione ti potrebbe aiutare anche questo racconto.

L'origine del benessere

Noi pensiamo di essere tristi 
perché non riceviamo amore. 
Non è così. 
Noi siam tristi perché non diamo amore. 
Siamo nati per amare. 
Il nostro benessere non dipende 
dall'amore degli altri nei nostri confronti, 
ma dall'amore che noi doniamo.
(Alan Cohen)
Preghiera

Noi parliamo di te 
come se ci avessi amati per primo 
una volta sola. 
Invece, continuamente, 
di giorno in giorno, 
tu ci ami per primo. 

Quando al mattino mi sveglio 
ed elevo il mio spirito a te, 
tu sei il primo, 
tu mi ami per primo. 

Se mi alzo all'alba 
ed immediatamente elevo a te 
il mio spirito e la mia preghiera, 
tu mi precedi. 
Tu mi hai già amato per primo. 
È sempre così. 

E noi ingrati, 
che parliamo come se 
tu ci avessi amato per primo 
una volta sola.
(Sören Kierkegaard)

“apparso in forma umana,
umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
e alla morte di croce.”
Adesso ti tocca riflettere sull’obbedienza!!! È la parola che ultimamente non va tanto di moda, anzi cerchiamo di eliminarla dal nostro vocabolario sostituendola con le altre: “dialogo”, “confronto”, “discussione”, “collaborazione” … Forse abbiamo dimenticato che il Figlio di Dio per obbedienza a suo Padre non solo si è fatto uomo ma addirittura ha camminato concretamente e in essa ha raggiunto il massimo: obbediente fino alla morte e alla morte di croce.
Che cosa ti dice la parola “obbedienza”?
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Lascia stare adesso i connotati dell’obbedienza verso gli uomini (il proprio dovere, la scuola, i genitori). In che cosa consiste per te l’obbedienza a Dio?
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Come puoi anche tu fare la volontà del Padre??? Che cosa chiede a te? Quale progetto ha su di te? A che cosa ti ha chiamato?
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La vera fortezza

La più grande manifestazione di fortezza è quella di saper accettare e obbedire, non quella di comandare e imporsi agli altri.
(Luciano Canonici)
Preghiera
Dio grande e meraviglioso, 
molte volte, nelle nostre litanie, 
abbiamo detto: «Ascoltaci, Signore», 
senza esserci prima chiesti se noi abbiamo 
ascoltato te, 
se siamo stati in sintonia con le tue parole, 
con i tuoi silenzi. 
Vogliamo che tu porga l'orecchio 
alla nostra supplica, 
senza preoccuparci di correggere 
la nostra sordità, la durezza del nostro cuore. 
Interpreta tu, Padre, la nostra povera preghiera; 
ed ogni volta che ci senti ripetere: 
Ascoltaci, Signore, 
sappi che intendiamo dirti: 
Apri il nostro orecchio 
ad ascoltare la tua voce. 
Apri i nostri occhi 
a vedere te ovunque. 
Apri le nostre labbra per lodare te. 
Donaci un cuore che ascolta 
te, Padre di misericordia, 
con il Figlio e lo Spirito d'amore: 
ascolta Dio, e perdona!



(Bernard Häring)
Per questo Dio l'ha esaltato
e gli ha dato il nome
che è al di sopra di ogni altro nome;
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra;
e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.

Chi è Gesù
(Autori vari)

Credo che l'uomo più grande esistito finora sulla terra sia Gesù Cristo, e che nulla di quanto gli uomini hanno pur detto di più nuovo e concreto, o anche di più utile, dopo di lui, sia stato detto in contrasto con lui. 
Elio Vittorini, scrittore 
Gesù è la non violenza allo stato puro; è quella parte di noi che fa dono di sé e che si scontra con il negativo della vita. (...) Gesù evoca istantaneamente un' idea di fratellanza disarmata, di protesta pacifica contro ogni autoritarismo e volontà di sopraffazione. Forse per questo molti giovani oggi nel mondo sono portati a vedere in Gesù il fratello... 
Nelo Risi, regista 

Onestamente, non vi so dire chi sia per me Cristo, oggi. Per me è quello che era ieri, il più sublime caso di estremismo che io conosca. 
Pier Paolo Pasolini, scrittore e regista 

Invece di cercare libri e pitture sul Nuovo Testamento, ho aperto il Vangelo e vi ho trovato non già la storia di una persona con i capelli divisi sulla fronte e con le mani congiunte in atto di preghiera, bensì un essere straordinario, dalle labbra tonanti e dai gesti bruschi e decisi che rovesciava tavole, cacciava demoni e passava col selvaggio mistero del vento dal mistero della montagna ad una paurosa demagogia. (...) La letteratura su Cristo è stata, e forse saggiamente, dolce e remissiva. Ma la parola di Gesù è stranamente gigantesca: piena di cammelli che saltano attraverso le crune degli aghi e di montagne scaraventate in mare. 
G.K. Chesterton, scrittore 


In questo brano hai visto che cosa ha fatto il Figlio di Dio per noi. Allora ti deve venire spontanea la domanda: Chi è Gesù per te? Dal brano siamo invitati a proclamare che “Gesù Cristo è il Signore” … lo fai anche tu? Lo stai imitando con la tua vita? Come? In che cosa riesci? In che cosa fai fatica? Perché?
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Credo che le domande siano tante…, prova ora a rispondere in modo scritto. Un “domani” può essere utile anche confrontarsi su queste realtà che ti hanno provocato questa notte…!!!
La finestra
Due uomini, entrambi molto malati, occupavano la stessa stanza d'ospedale. 
A uno dei due uomini era permesso mettersi seduto sul letto per un'ora ogni pomeriggio per aiutare il drenaggio dei fluidi dal suo corpo. 
Il suo letto era vicino all'unica finestra della stanza. L'altro uomo doveva restare sempre sdraiato. Infine i due uomini fecero conoscenza e cominciarono a parlare per ore. Parlarono delle loro mogli e delle loro famiglie, delle loro case, del loro lavoro, del loro servizio militare e dei viaggi che avevano fatto. 
Ogni pomeriggio l'uomo che stava nel letto vicino alla finestra poteva sedersi e passava il tempo raccontando al suo compagno di stanza tutte le cose che poteva vedere fuori dalla finestra. L'uomo nell'altro letto cominciò a vivere per quelle singole ore nelle quali il suo mondo era reso più bello e più vivo da tutte le cose e i colori del mondo esterno. La finestra dava su un parco con un delizioso laghetto. Le anatre e i cigni giocavano nell'acqua mentre i bambini facevano navigare le loro barche giocattolo. Giovani innamorati camminavano abbracciati tra fiori di ogni colore e c'era una bella vista della città in lontananza. Mentre l'uomo vicino alla finestra descriveva tutto ciò nei minimi dettagli, l'uomo dall'altra parte della stanza chiudeva gli occhi e immaginava la scena. In un caldo pomeriggio l'uomo della finestra descrisse una parata che stava passando. Sebbene l'altro uomo non potesse vedere la banda, poteva sentirla. Con gli occhi della sua mente così come l'uomo dalla finestra gliela descriveva. Passarono i giorni e le settimane. 
Un mattino l'infermiera del turno di giorno portò loro l'acqua per il bagno e trovò il corpo senza vita dell'uomo vicino alla finestra, morto pacificamente nel sonno. L'infermiera diventò molto triste e chiamò gli inservienti per portare via il corpo. 
Non appena gli sembrò appropriato, l'altro uomo chiese se poteva spostarsi nel letto vicino alla finestra. L'infermiera fu felice di fare il cambio, e dopo essersi assicurata che stesse bene, lo lasciò solo. 
Lentamente, dolorosamente, l'uomo si sollevò su un gomito per vedere per la prima volta il mondo esterno. Si sforzò e si voltò lentamente per guardare fuori dalla finestra vicina al letto. Essa si affacciava su un muro bianco. L'uomo chiese all'infermiera che cosa poteva avere spinto il suo amico morto a descrivere delle cose così meravigliose al di fuori da quella finestra. L'infermiera rispose che l'uomo era cieco e non poteva nemmeno vedere il muro. ''Forse, voleva farle coraggio.'' disse. 

Vi è una straordinaria felicità nel rendere felici gli altri, anche a dispetto della nostra situazione. Un dolore diviso è dimezzato, ma la felicità divisa è raddoppiata. Se vuoi sentirti ricco conta le cose che possiedi che il denaro non può comprare. L'oggi è un dono, è per questo motivo che si chiama presente.

Preghiera 
Signore, grazie per il tuo amore,

grazie per la mano che continuamente ci tendi;

grazie perché ci ami nonostante le nostre miserie

e la nostra ingratitudine;

grazie perché continui ad amarci

anche quando rifiutiamo il tuo amore.

Grazie per tutti i doni,

gli affetti, la musica, le cose belle.

Grazie per il dono del tuo figlio Gesù,

che si è fatto uomo per ridarci la tua amicizia;

grazie perché egli ha voluto restare con noi

nel sacramento dell’Eucaristia.

Grazie per la vita eterna che hai seminato in noi;

grazie per tutti i tuoi doni, Signore.
